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Introduzione: Che cosa può insegnarci oggi un antico libro sulla stregoneria?

In un mondo affascinato dall’esoterismo, in cui l’occulto si traveste da intrattenimento e il
male viene relativizzato in nome della libertà, il bisogno di una saggezza dimenticata si fa
sempre più urgente. Uno dei testi più controversi e influenti della fine del Medioevo – il
Malleus Maleficarum, noto anche come “Martello delle streghe” – potrebbe oggi sembrare
un relitto imbarazzante. Ma, dal punto di vista della tradizione cattolica, si trasforma in uno
specchio che ci interpella: Come distinguiamo ciò che è spirituale da ciò che è
demoniaco? Cosa abbiamo perso smettendo di credere nella realtà del peccato e
del combattimento spirituale?

Questo articolo non intende giustificare l’Inquisizione o gli eccessi storici, ma aiutare
il lettore a comprendere il fondamento teologico del testo, a rileggerlo alla luce della
Tradizione della Chiesa e a trarne una guida pastorale e spirituale per la battaglia
quotidiana contro il male – battaglia che continua ad esistere, anche se non viene più
chiamata con il suo nome.

I. Cos’è il Malleus Maleficarum?

Il Malleus Maleficarum (in latino “Martello delle streghe”) fu pubblicato nel 1486 da Heinrich
Kramer, un domenicano tedesco e inquisitore, con la discussa collaborazione di Jakob
Sprenger. Era pensato come un manuale per identificare, processare e condannare la
stregoneria, in un’epoca in cui essa non era vista solo come superstizione, ma come eresia
e minaccia alla salvezza delle anime e all’ordine della società cristiana.

Il testo fu approvato dalla Facoltà Teologica dell’Università di Colonia e influenzò per
secoli i processi ecclesiastici e civili in Europa. Pur con i suoi limiti – che esamineremo –
mostra una visione profondamente teologica del male, radicata nel combattimento tra la
luce di Cristo e le tenebre del demonio.

II. La visione spirituale del Malleus Maleficarum

Dal punto di vista cattolico tradizionale, il mondo non è un luogo neutrale: è un campo di
battaglia tra potenze spirituali. Questa è la tesi centrale del Malleus, fondata su tre
presupposti:
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Il diavolo esiste ed è attivo nel mondo.1.
“Siate sobri, vigilate. Il vostro avversario, il diavolo, come leone ruggente va in giro
cercando chi divorare.” (1 Pietro 5,8)
Dio permette certe azioni demoniache per punire, purificare o provare i suoi2.
figli.
Come nel caso di Giobbe, colpito non per punizione ma per prova (Giobbe 1–2).
La stregoneria non è solo superstizione, ma un patto consapevole con il3.
demonio.
In questo senso, la “strega” non è la semplice erborista, ma colei che rifiuta Dio e
coopera col diavolo.

Sebbene oggi queste idee vengano ridicolizzate dalla mentalità moderna, la Tradizione della
Chiesa – in particolare nella Patristica, nella Scolastica e nei santi come Agostino,
Tommaso d’Aquino e Alfonso Maria de’ Liguori – afferma con chiarezza la realtà del
demonio e della sua azione limitata, sempre sotto la permissione di Dio.

III. Critiche legittime e contesto storico

Come ogni opera umana, il Malleus non è infallibile. Fu anzi oggetto di numerose
critiche all’interno della Chiesa, soprattutto per il tono misogino, per l’eccessiva
rigidità giuridica e per le interpretazioni estreme. Lo stesso Heinrich Kramer fu
screditato da alcuni vescovi dell’epoca, per aver agito con troppa autonomia.

Tuttavia, non si può giudicare un’opera del XV secolo con occhi del XXI, ignorandone
il contesto: l’Europa viveva un’epoca fragile, segnata da pestilenze, guerre, rivolte e
eresie. La stregoneria non era percepita solo come un folklore popolare, ma come una
minaccia teologica e spirituale alla Chiesa e all’ordine cristiano.

IV. Rilevanza teologica e pastorale oggi

1. Stregoneria moderna e neopaganesimo

Sebbene non vi siano più sabba e processi inquisitoriali, la stregoneria non è scomparsa:
ha solo cambiato volto. Oggi si manifesta come:
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“Spiritualità alternativa” (tarocchi, reiki, astrologia, channeling).
Esoterismo sincretico e commerciale (amuleti, energie, pensiero magico).
Pratiche realmente sataniche – spesso nascoste.

La Chiesa insegna che tutte queste pratiche violano il primo comandamento:

“Non si trovi in mezzo a te chi fa passare per il fuoco il proprio
figlio o la propria figlia, chi pratica la divinazione, l’astrologia, la
magia o l’incantesimo.” (Deuteronomio 18,10–12)

2. Discernimento delle influenze demoniache

Il Malleus spesso esagera nei criteri per riconoscere le streghe. Oggi, grazie al Magistero e al
Rituale degli esorcismi approvato, la Chiesa riconosce tre forme principali di influenza
demoniaca:

Tentazione ordinaria: riguarda tutti.
Oppressione o infestazione: attacchi più forti, spesso legati a peccati gravi o contatti
con l’occulto.
Possessione diabolica: rara, ma reale. Riconoscibile tramite segni straordinari e
sottoposta a discernimento da parte di un esorcista autorizzato.

3. Come proteggersi spiritualmente?

Non si tratta di vivere nella paura, ma nella grazia, vigilanza e sacramentalità. Ecco
una guida pratica e tradizionale per affrontare il male oggi.

V. Guida teologico-pastorale per difendersi dal male nei tempi oscuri

1. Vita in grazia: la prima difesa

Confessione frequente (ogni due settimane o subito dopo un peccato mortale).
Comunione frequente e ben preparata.
Evitare peccati gravi e “porte aperte” (pornografia, odio, occultismo, superstizioni).
Uso dei sacramentali: acqua benedetta, medaglie, scapolari, croci benedette.
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2. Devozione a Maria e agli angeli

Il demonio teme la Vergine Maria, definita dal santo Luigi Maria Grignion de Montfort
“il terrore dei demoni”.
Recita quotidiana del Rosario.
Invocazione dell’Arcangelo Michele, in particolare con la preghiera tradizionale:
“San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia…”

3. Discernimento spirituale

Evitare ogni forma di esoterismo, anche per “curiosità”.
Farsi accompagnare da una guida spirituale fedele alla dottrina cattolica.
Studiare un catechismo tradizionale (di san Pio X o del Concilio di Trento), per
formare un criterio solido.

4. Digiuno, penitenza e offerta

Gesù stesso disse: “Questa specie di demoni si scaccia solo con la preghiera e il
digiuno.” (Matteo 17,21)
Valorizzare il sacrificio quotidiano: sofferenze, malattie, fatiche – offerti a Dio con
amore.

VI. Applicazione nella vita quotidiana: resistere al male con fede e perseveranza

A cosa serve conoscere, se non cambia la nostra vita? Il cattolico tradizionale non vive
ossessionato dal demonio, ma radicato in Cristo – e proprio per questo non nega la
realtà del combattimento spirituale.

Esamina la tua vita:

Ci sono elementi che ti allontanano da Dio, anche se mascherati da “moda” o
“benessere”?
Hai trascurato le pratiche spirituali fondamentali?
Sei luce in un mondo che flirta con le tenebre?

Non siamo soli: la Chiesa trionfante (i santi), la Chiesa militante (noi) e la Chiesa
purgante (le anime del Purgatorio) formano un solo esercito. E l’arma più potente è
l’Eucaristia: Cristo vivo e presente, con corpo, sangue, anima e divinità.
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Conclusione: Riscoprire la serietà del male e la vittoria di Cristo

Il Malleus Maleficarum, pur con i suoi limiti, lancia un avvertimento chiaro: il più grande
trionfo del diavolo è farci credere che non esiste. Ma noi non seguiamo uno spirito di
paura: seguiamo Cristo Re, Signore della storia, che ha vinto la morte e il peccato.

“Non partecipate alle opere infruttuose delle tenebre, ma piuttosto
denunciatele.” (Efesini 5,11)

Mai come oggi i cattolici sono chiamati a vivere con occhi aperti, anima vigilante e in
stato di grazia, consapevoli che il combattimento spirituale non è finzione, ma realtà –
e che la vittoria è sicura, se combattiamo con le armi di Dio.


